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l 'io , qual lìa la fua origine. 191
Fioco , voce d’ origine ofcura . ivi
Fiorentini Banchieri famofi. T. I- i 4 i* Stabiliti 

anche in Modena. 148. Loro colhimi defcrit- 
ti da Giovanni Villani.  ̂ 3 *6

Fiorentini del partito Guelfo. T. III. u ff . e feg. 
Firenze la prima a ba ttere  Fiorini d'oro. T. I. 

447.496. Sue Monete. 447. Suo Sigillo. T o ­
mo IL 3 5°  

Fife a l in i ,  fe foffero Sèrvi, o Liberti. T. I. 140 
Ftjch iare,  d’onde nato quello verbo. T. 11. 19}  
Fuco>, fua antichità , e diverfe denominazioni. 

T .  I.160. Anche alcuni Vefcovi ed Abati 
ebbero il Fifco. t èi .  e lega. Quai Principi, 
dopo i Re ed Imperadori, aveffero antica 
mente if Fifco. 161. e fegu. Quali fotfcro i 
Miniltri del Fifco. 164. Parte Pubblica lo llef- 
fo che Fifco. 171 

Flagellanti diedero l’origine alle pie Confrater­
nità de i Laici. T. hi. 4pi. Loro novità proi­
bita in alcuni Luoghi. 4 9 3  

F od ero, che fignificaffe . T. I. 3 3 8 
Fodro, onero pubblico. J®7 
Foggia vien forfè dal Franzefe. T. II.
Folla ,  fua origine ricercata. ivi
Folle vien dal Tedefco. ivi
Follicello ,  d’onde nata quella voce. 3 9
Folli, moneta antichiffima. T. I. 4?o
Folto ,  voce d’ incerta origine. T. 1 1 . 194
Fondaco voce Arabica. , 1V1
Fontanini (Giulio) Arcivefcovo d’ Ancira T . I. 

109. 119. 167. e fegu. Tom. II. 74. 303. y.6  
319. 449. Tomo SII. 7  5

Forbire,  d’onde nata quella voce. T . II. 194 
Forejliere,  fua origine. 1V1
Fornire, qUal lìa la fua origine. J9 f
Fortificazioni delle Città e Cartella quali fof­

fero anticamente. T. I. 338. e fegu. 
Franchi non portavano la barba. 14?. Politi an­

ticamente ne’ coftumi. 548. Molto dediti alla 
caccia. ivi 

Francigetiazrano anticamente appellati non men
i Franzeiì che i Tedefchi. T. I. 7 5 - e fegu. 

Frangia , d ’ onde  provvenga. 1 9 ? 
Frangipani antichiffima famiglia Romana. 481 
Franzeiì, cagion della mutazion de’ coltumi in 

Italia. Tom. I. 160 
Frafca voce antica. T. II. i*3 
Frajìornave,  d‘ onde nato quello verbo. 19  ̂
Frefco fua origine. ivi 
Fretta vien forfè dalla Lingua Germanica, ivi 
Frignano Provincia dello Stato di Moderia. T o ­

mo I. 2.19. »13 
Frodoino Abate del Moniftéro della Novalefa.

T. II. 315. T. III. 3?4
F r o lla r e , voce di dubbia origine. T. II. 197 
Frombola , voce di origine ignota . ivi
F r o tta ,  è incerta la fua origine. ivi
F u cin a , d’onde nata quella voce. 198
Funerali ? come fi praticaffero anticamente. T. I.

ì 7 ff. Come fi feppelliffero i Corpi de Martiri e 
gran Signori, ivi e iegu. E quei delle perfo- 
nedi balia sfera. *77

Fuoco facro, malore dilatatoli per l’ Italia e 
in altre parti. 15?

G Abbare vien dall* Arabico. T. 1 1 . 198
D. Gaetano Boncompagno Duca di Sora, 

e Principe di Piombino! T. 1 1 1 . 43s
G a g lia rd o , voce d’ incerta origine. T. 11. 198 
Gaidolfo Abate del Monillero Ambrofiano. 50 
c¡aio , d’onde nata quella voce. 199
Gajum  , voce tifata da i Longobardi per lignifi­

care una Selva. T. I. 104 
Galdino Santo Arcivefcovo di Milano. T. II. 390 
Galea voce d’origine ofcura. 199 
Galoppo^ voce d’ origine ignota. ivi 
Gandolto Vefcovo di Reggio. 3C8 
Ganghero , incerta la fua origine. 10® 
Gara  vien forfè dall’ Arabico. ivi 
Garbo , voce d’ incerta origine. vi 
G arbuglio , ignota la fua origine. z o i  
Garda fui Lago Benaco godeva anticamente di 

un particolar Contado T. I. n s  
Garibaldo Melfo di Lodovico II. T. 11. 56 
Garibaldo Vefcovo di Novara. T. 111. 466 
Garfendonio Vefcovo di Mantova. Tom. I. m  

T o m o li] .  454. 
G a rzu o lo , dubbia è la fua origine. T. II. 101 
Gafindj , lo ftelfoche Cortigiani. T . I. 14 
Gaitaldi, chi foffero. 80. e feg. 
Gallone Arcivefcovo di Milano. T. 111. u ff  
Gatti ufati in Guèrra che cofa foffero. T. I. 351 
Gaudiofo Vefcovo di Rofelle ignoto all’Ughelii.

Toino 1 1 1 . 478
Gauslino Vefcovo di Padova . T. I. 346. T o­

mo II. S i i  
Gaufprando Abate di San Bartolomeo di Piftoia, 

T. 1 1 1 . ¡79  
G a z z a  uccello T. II. 101 
Geminiano , Santo Vefcovo di Modena , fua Vi­

ta fcritta nel X. Secolo. 4ì8. Al fuo Sepolcro 
accadevano molti miracoli. T. 1 1 1 . 196. Sna 
Fella celebrata con magnificenza. J97 

Geminiano Secondo Vefcovo di Modena . 41S 
Genova ottenne da Corrado II. Re di Germania

il gius della Zecca. T1. 1 . 449* Sue Monete, ivi 
e legu. Suo Sigillo. T. 11 . 350 

Genovefi efcrcitavano anche anticamente la 
Mercatura. 3 y 

Geofolfo Vefcovo di Firenze. T. I .  7? 
Geppa Badcffa di Sai Felice di Pavia. T . 111. 75J 
Gerardo Arcivefcovo di Ravenna. T. I. 491 
Gerardo Vefcovo di Lucca . T. 1 1 . jffi. 370 
Gerardo Vefcovo di Padova T. I. 187 

T. 1 1 . 371. T. III.
Gerardo Conte. 3^0
Gerberto Abate di Bobbio pofcia Arcivefcovo di 

Rem s, e poi di R avenna, indi Pontefice Ro­
ma-


